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La grande attrice interpreta la celebre 
tragedia di Fernando de Rojas 
ad Avignone con la regìa di Vitez 
È stato un enorme successo 

.teine Moreau porta 
Celestina in paradiso 
Lei Jeanne Moreau, una camera teatrale ripresa re­
centemente con grande successo toma sui palco­
scenici di Avignone dopo trentasette anni di assen­
za Lui il regista, ^ntoine Vitez si presenta dopo 
due anni e come direttore della Comédie Francaise 
A unirli è La Celestina di Fernando de Rojas che ha 
inaugurato fra molti applausi nella Corte d onore del 
Palazzo dei Papi il quarantatreesimo Festival 

SAURO BORILLI 

•LI MILANO Qualcuno I ha 
definito a suo tempo «il piò 
grande dei piccoli festival» 
Qualcun altro ribaltando I or 
dine dei fattori ma non il sen 
so dell espressione ha voluto 
menzionarlo come -il più pie 
colo del grandi festival» Gio 
ch| di parole più o meno gar 
bate più o meno lusinghiere 
per dare un idea quanto me 
no approssimata dell ultra 
quarantennale festival cine 
matografico di Locamo che 
come di consueto nella pn 
ma metà di agosto varerà la 
sua prossima edizione In w 
sta di tale scadenza ieri matti 
na a] Circolo della Stampa di 
Milano it presidente e il direi 
(ore artistico della manifesta 
Zione elvetica rispettivamente 
Raimondo Rezzontco e David 
Streiff hanno presentato in 
dettaglio componenti e aspetti 
particolari di Locamo-cinema 
r89 

Per la venta la messa a 
punto del «palinsesto» manca 
ancora di qualche ritocco e di 
alcuni elementi per se stessi 
caratterizzami quali ad esem 
pio fi nome del giurato Italia 
no (o più presumibilmente 
della giurata dal momento 
che è In predicato la presenza 
di una attrice in tale medesl 
mo molo) tra quelli della pie 
cola congrega intemazionale 
che valuterà Te cose del 42.° fé 
stivai e lacuna ancora più u 
stosa il titolo e I autore dell o-
pera sempre italiana preventi 
vaia nell ambilo delia rasse 
gna ufficiale competitiva Tutti 
problemi questi già in via di 
sollecita soluzione giusto nel 
larco di tempo che separa 
appunto questo primo Incon 
tra con la stampa italiana e 
l avvio vero e propno del testi 
vai di Locamo il 3 agosto 
prossimo con 1 anteprima 
della restaurata copia" del ko 
fossa! patetico nostalgico Via 
col vento (già in «cartellone» il 
20 luglio a Taormina alla visi 
Ila dell apertura della locale 
rassegna cinematografica) 

Il presidente Re2zonico 
tracciando un sintetico qua 
dro della situazione esistente 
a qualche settimana dal via al 
42' festiva! ha riaffermai la 
vocazione e (a volontà ^egli 
organizzatori della manifesta 
zione locamese di tenere tede 
a quelle che sono in fondo le 
matrici autentiche di tale festi 
vai Ovvero proporre per quel 
che è possibile opere di aito 
ri di recente approdo al cine 
ma, e soprattutto ncdhi di^o 
lenzialità di spunti tematici 
espressivi legati ad aree culli 
rali-civili dei paesi emergerti! 
del Terzo e Quarto Mondo h 
che modo in quale misura' 
Da una pa*te dando spazir 
privilegiato appunto ai film di 
esordienti o alle prime e sei 
conde prove dall altra rivisi», 
tando opere di autori di già, 
accertato pregio mutuandoli* 
da precedenti e prestigiose \ 
kermesse quali Cannes Berli 
no ecc 

Il direttore artistico David 
Streiff dal canto suo ha preci 
salo ulteriormente fisionomia 
e intenti specifici dell immi 
nente Locamo 89 Messi in n 
lievo infatti particolarità e 
motivi di interesse tanto del a 
rassegna competitiva (svolta 
per almeno due terzi d «opere 
prime») quanto di quelle col 
laterali - film In Piazza Gran 
de sezione informativa retro 
spettiva dedicata a Preston 
Sturges settimana africana 
selezione svizzera e dulcis in 
fundo nuovo cinema italiano 
- lo stesso Streiff ha debita 
mente ostentato con orgoglio 
appuntamenti eventi di spicco 
quale 1 omaggio celebrazione 
allo scomparso cineasta d a 
vanguardia hans Richter 
(1889 1976) nel centenario 
della nascita e la «festa» dedi 
cata al celebre musicista En 
nio Momcone per I apporto 
delle sue preziose innumere 
voli colonne sonore a film e 
ad autori memorabili L im 
bandlgione come si può con 
statare è doviziosa alletiantis 
sima Non c e che da aspetta 
re i pnmi d agosto per amen 
tarsi in questa grande abbuffa 
ta 

MARIA GRAZIA GREQORI 

• i AVIGNONE Si dice che a 
Jean Vilar che 1 invitava a par 
tecfpare ai primi mitici festival 
di Avignone Jeanne Moreau 
alludendo alla distanza appa 
rentemente incolmabile della 
città provenzale dal -giri» tea 
trai] rispondesse «Perché no a 
Tahiti?» Oggi dopo trentasette 
anni di assenza Moreau è an 
cora qui come protagonista 
della Celestina di de Rojas A 
convincerla è stato Antoine 
Vitez da poco patron della 
Comédie un ritorno anche il 
suo dopo lo sterminato Le 
soutter de satin di Claudel 
(nove ore) di due anni fa Pu 
re La Celestina di Fernando de 
Roias lesto che nella sua pn 
ma versione apparve nel 
1499 come lunghezza non 
scherza Non nato espressa 
mente per il teatro ma piutto 
sto romanzo dialogato consta 
di ben 21 scene che Vitez e la 
traduttnee e adattatnee Flo­

rence Delay hanno ndotto a 
poco più di quattro ore cer 

\ cando di mantenere I intero 
\ arco della vicenda 
* II sottotitolo della Celestina 
^dice «tragicommedia di Calli 
«sto e Meltbea» una stona d a 
Vnore dunque tragicamente 
conclusa che la fa finita con 
I Jdea cortese dell amore 
Cuore e ventre insomma e al 
Iinsmo poetico si mescola il 
sudore degli amplessi il boi 
lore del sangue la violenza 
dell avidità 

Celestina vecchia «puta» fa 
da intermediaria naluralmen 
te con tornaconto nel convm 
cere Welibea a cedere alla 
more di Callisto Nell intngo è 
aiutata dai due servi di Calli 
sto Sempronio e Parmemo 
che un pò sarcasticamente e 
un pò superstiziosamente la 
chiamano «madre» E madre 
(forse per maitresse) la chia 

mano anche due ragazze di 
vita Areusa e Elisia in tutto e 
per lutto e dipendenti da lei 

Melibea finalmente cede 
ali amore di Callisto e i regali 
per Celestina non si contano 
Cresce anche la cupidigia dei 
due servi che al nfiuto della 
donna di dividere con loro i 
proventi del suo essere mez 
zana ta uccidono e per que 
sto vengono giustiziati E da 
questo momento che in un te 
sto lento guidato da un mtn 
go graduale le cose comin 
ciano ad andare maledetta 
mente in fretta le due ragazze 
di vita amiche di Celestina vo 
gliono vendicarsi della morte 
dei loro innamorati Callisto 
vittima designala morirà ben 
presto anche se per conto 
suo cadendo accidentalmen 
te da una scala con la quale 
ha raggiunto segretamente 
1 innamorata Melibea che ì 
geniton ali oscuro di tutto 
vorrebbero mantare svela il 
suo amore al padre attonito e 
si getta volontanamente ne) 
vuoto 

Isolato capolavoro dell e 
breo convertito de Rojas di 
professione avvocato che la 
scrisse a ventitré anni La Cele 
sima anticipa da una parte 
Calderon e Lope De Vega e 
dall altra addirittura certi temi 
di Shakespeare Aveva ragione 
Corrado Alvaro che nella in 
traduzione alla sua traduzio 

ne recentemente ripubblica 
ta sosteneva che la Celestina 
fosse la prima fondamentale 
testimonianza letterana di una 
società in mutamento 

Mettere in scena questo te 
sto nehiede un impegno im 
menso Antoine Vitez che ha 
sempre amato le opere «enig 
mi» non si è sottratto a questa 
sfida e I ha affrontata con il ri 
gore è I nteliigenza consueti 
anche se lo spettacolo talvolta 
da I impressione di essere co­
struito su di un ipotesi forte 
mente intellettualizzata appli 
cata a una ossatura teatrale in 
dubbiamente realistica Coa 
diuvato dunque dall immagi 
nazione del suo scenografo 
abituale Yannis Kokkos Ti re 
gista ha costruito quasi intera 
mente lo spettacolo attorno a 
una grande scultura scenogra 
ha Un universo fatto a scale 
in basso la pedana si ngonfia 
con una grande testa satanica 
npresa dall iconografia popò 
lare che emette oscun vapon 
e da cui vengono inghiottiti o 
vomitati e i personaggi nel 
momento in cui muoiono o in 
cui semplicemente escono di 
scena In alto fra teste d ange 
10 cieli azzum e nuvole il pa 
radiso non importa se proprio 
11 si aprirà una porticina dalla 
quale nuda Meltbea si getterà 
nel vuoto Ma ci sono anche le 
case e un grande albero a sim 
boleggiare il giardino nel qua 

Jeanne Moreau ha interpretato la < Celestina» ad Avignone 

le per un mese Callisto e Me 
libea si ameranno 

I personaggi a sottolineare 
I idea di «viaggio» che Vitez le 
ga a questa Pièce salgono e 
scendono continuamente dal 
le scale di questa torre di Ba 
bele Un universo m cui parole 
e sperma si confondono mor 
le e vita si intrecciano con I a 
more pnncipio di ogni possi 
bile sovvertimento 

Capelli raccolti vestita di 
nero con un ampia sottogon 
na rossa aderenti pantacol 
lant anch essi rossi Jean Mo 
reau giunge sul luogo dell a 
zione e lentamente dal fondo 
dell enorme pedana del Palaz 
zo dei Papi lo zainetto sulle 
spalle come una «madre co 
raggio» di brechtiana memo 
ria E fin dall inizio con la sua 
voce cantilenante ingaggia 
una battaglia con il suo gran 
de ruolo aggredito d istinto da 

cerimoniere infernale che 
compie riti misteriosi con la 
losca saggezza che le denva 
dalla memoria dei suoi antichi 
piaceri 1 attrice fa di tutto in 
scena e giunge perfino a roto 
(arsi giù per le scale i celebn 
capelli sciolti quando 1 ucci 
sione pone fine alla sua prò 
rompente vitalità Arduo è da 
questo punto di vista starle vi 
cino Ma nella numerosa com 
pagnia di attori che la affianca 
hanno indubbiamente spicco 
la tenera Melibea di Valérle 
Dreville i due servi manuten 
goli di Roger Mirmont e di 
Jean Yves Dubois la dura pre 
senza femminile di Chnstine 
Fersen la foga di Lambert Wii 
son figlio di George Ma è a 
Jean Lue Boutté nel molo di 
Plebeno padre di Melibea 
che tocca celebrare sul corpo 
inanimato della figlia la morte 
del vecchio teatro e la nascita 
di quello nuovo 

' Barberio Corsetti parla del suo «Durante la costruzione della Muraglia Cinese » 

<A teatro con Kafka, l'ultimo dei tragici» 
Martedì prossimo, nell'Inedito spazio di un antica 
fornace Giorgio Barberio Corsetti Inaugurerà il fe­
stival Inteatro di Polvengi con uno spettacolo de 
dicato a Franz Kafka Si tratta di Durante la costru 
zione della Muraglia Cinese, fase conclusiva di un 
complesso lavoro che il regista sta facendo da an­
ni intorno alla letteratura kafkiana Ecco come 
Barberio Corsetti ci racconta questo suo lavoro 

NICOLA FANO 

• i ROMA Un regista italiano 
(Giorgio Barberio Corsetti) 
un compositore olandese 
(Harry de Wit) un dramma 
turgo austnaco (Kurt Palm) 
dieci attori di vane nazionali 
là una coproduzione fra la 
compagnia di Barberio Cor 
setti il restivai di Polvengi e al 
tri sei tra festival e fondazioni 
di mezza Europa il casi di Du 
rante la costruzione della Mu 
raglf1 Cinese fa quasi impres 
sione AI di là di quello che 
sarà il risultato dello spettaco 
lo bisogna comunque segna 
lare il valore sperimentale di 
una produzione che può dav 
vero aprire strade nuove an 
che in previsione dell apertura 
del mercato teatrale nell Euro 
pa del 1992 Ma c e anche 
Kafka E proprio del grande 
autore abbiamo parlato con 
Giorgio Barberio Corsetti alla 
sua terza esperienza kafkiana 

dopo Descrizione di una batta 
glia e Di notte proposti nella 
scorsa stagione 

«Per questo nuovo spettaco 
lo - dice Barbeno Corsetti -
abbiamo tratto spunto sostan 
zialmente da due racconti 
Durante la costruzione della 
Muraglia Cinese appunto e 
L emblema della città In que 
st ultimo per esempio Kafka 
parla della costruzione di una 
sorta di Torre di Babele una 
costruzione che non prende 
mai avvio perché la gente del 
la città non trova un accordo 
sul progetto Meglio aspettare 
due o tre generazioni loro sa 
pranno progettare meglio 
un opera cosi importante di 
cono tutti E una grande meta 
fora come sempre nei rac 
conti di Kafka ma molto con 
creta I riferimenti al carattere 
degli uomini alle difficoltà di 
convivenza a una socialità 

Una scena di «Durante la costruzione della Muraglia Cinese > di Barberio Corsetti 

impossibile sono molto preci 
si quasi realistici» Del resto 
proprio questo singolare rap 
porto - solo apparentemente 
contraddicono - fra la poetici 
tà delle immagini e il realismo 
delle tematiche è uno dei nodi 
centrali del lungo lavoro di 
Giorgio Barbeno Corsetti fin 
dagli anni della Gaia Scienza 
fino a quella straordinana sin 
tesi teatrale che fu Cuori strap 
pati «Quello che mi interessa 
va qui - continua Barbeno 

Corsetti e che mi affascina 
molto nella letteratura kafkia 
na è la definizione del rap 
porto fra massa e individuo ti 
problema non è tanto nella 
capacità o meno di vivere in 
comunità quanto nella perdi 
la di senso del vivere comune 
In questo Kafka è molto rigo­
roso E la sua analisi del mon 
do che perde il grande nfen 
mento dell Impero Asburgico 
è un pò al centro di tutta la 
letteratura del nostro secolo 

Ecco la caduta dell Impera ci 
viene offerta come una trage 
dia ma non dal punto di vista 
classico perché questa trage 
dia non riesce a compiersi 
non inizia né si conclude» 

Diciamo allora che come 
in tutta la creatività artistica di 
questo secolo si mota intorno 
a una tragedia priva di senso 
Ma Kafka usa sempre e solo la 
parola scritta le sue invenzio 
ni (cosi come le sue immagi 
ni le sue metafore) sono 

strettamente legate alla pagi 
na Come si concilia tutto ciò 
con il teatro analitico e Visio 
nano allo stesso tempo di 
Giorgio Barbeno Corsetti7 

«Non ho scelto dei testi per 
metterli in scena - ci risponde 
il regista che firma anche 1 a 
dattamento d°gli originali -
ho solo cercalo delle vicende 
delle invenzioni linguistiche 
da depositare sulle tensioni 
del mio teatro Io vorrei comu 
nicare tensioni non rappresen 
tandole in senso tradizionale 
ma facendole vivere diretta 
mente sul palcoscenico Kafka 
non si può rappresentare per 
il semplice fatto che la sua 
scrittura riempie ogni spazio 
Piuttosto te sue parole devo 
no essere eseguite Del resto 
Kafka descr ve gesti che porta 
no senso ali insieme anche se 
non sono rappresentativi in se 
stessi In scena questa tecnica 
di scrittura consente di far 
coincidere teatro e mondo 
noi almeno abbiamo cercato 
di lavorare in questo senso E 
non per caso Giorgio Barbe 
ro Corsetti infatti è rimasto 
fra i pochi teatranti ancora ca 
paci di rappresentare le emo 
zioni e le tensioni (e perché 
no7 le utopie mancate) di 
un intera generazione Insom 
ma cerca sempre di far com 
cidere la scena con il mondo 
un pregio tutt altro che imle 
vante 

il baiteo Scampoli di Merce già visti altrove 
IVfcrce Cunningham «en plain air davanti a una fol 
ta platea che ha pazientemente atteso il cessare di 
un* pioggerella per assistere a uno spettacolo di 
un ora e mezza intitolato Tortnoevents 11 rapido 
passaggio del sessantenne maestro americano è sta 
to davvero uno dei pochi eventi dell estate Che si ri 
peteta solo nel prossimo aprile quando la Merce 
Cunmngham Dance Company si riaffaccerà in Italia 

MARINELLA GUATTERINI 

•ITORIHO Palcoscenco nu 
dissimo Danzaton dalle per 
serialità spiccate e dai corpi 
possenti che emergono nel 
movimento nitidamente dise 
gnati dalle talzemaglia molto 
colorate Uni musica che va 
per conto suo Anzi una de 
flagrazione dmote rumori to 
nalità canzonette appena 
masticate eseguite come di 
regola dal vivo dai «maestri 
concertatori» seguaci di John 
Cage sempre a seguito an 

che della Merce Cunmngham 
Dance Company David Tu 
dor Takehise Kosugi Michael 
Pugliese Questa la ricetta tipi 
ca degli Events cunningha 
miani Ovvero una scelta di 
pezzi estrapolati qua e la di 
«n~ teriali di danza elaborati 
m vane epoche e per le p u 
svariate occasioni messi in 
sieme secondo il caso Prima 
di andare in scena 

È questa formula magica 
collaudata in anni di ricerca 

che consente allo spettatore 
di assistere rapito a un conti 
nuum di danza la cui 
unica possibile definizione è 
freschezza Ovvero ingualcibi 
le piacere di osservare Fidu 
eia nelle infinite possibilità di 
gioco nello spazio che con 
sente la danza pura Ricono 
sciamo in questi Events tor ne 
si incollati per il festival ospite 
(di qui il titolo Tormoevents) 
brandelli già visti altrove Per 
esempio piccoli valzenni ap 
pena accennati che i danzato 
ri eseguono a coppie prece 
duii dallo stesso Cunmngham 
che con la sua presenza scar 
na ironica in gridio si sceglie 
per pnmo una sua dama E 
ancora affollamenti di corpi 
entrati in scena tutti assieme 
che poi fanno cerchio s dira 
dano Eseguono uno alla voi 
ta uno strano salto con torso 
ritorto e una gamba più in su 
dell altra come in una gara 
virtuoslstica i I ricordo delle 
antiche danze tribali Ma ogni 

riconoscali il 
a si perde in fretta II proposi 
to principale degli Events è 
mettere in crisi 1 idea stessa di 
coreografia come struttura 
inalterabile png one del di 
scorso di danza a cui Cunmn 
gham apre le porte giocando 
come può fare un bambino 
da\antia un puzzle 

Ed ecco allora I offerta di 
un affresco ricchissimo dove 
ognuno può cogliere ciò che 
vuole L ironia quando ven 
gono usate delle sedie e i bai 
lenni si fermano per guardarsi 
ballare II gioco teatrale 
quando si usano oggetti se 
die appunto ma anche ba 
stoni II richiamo orientale 
quando le danzatrici accen 
nano pose leratche e alitare 
di braccia L inevitabile pegno 
dal etto alla danse decole 
quando \engono lanciate al 
l infinito linee purissime ina 
movibili arabesque Infine 
quando lo stesso Cunmngham 
esce fuori in uno dei suoi 

(tre) assolo muovendo don 
chisciottescamente le d ta so 
lo le dita si può pensare o ri 
coltegare immediatamente le 
linee intrecciate del sul affre 
sco a un quadro di Jackson 
Pollock 

Tanti colon sen?a inizio e 
senza f ne Innumerevoli allu 
s oni a forme reali e oniriche 
su tutto predomina il gusto 
dell artista La forza di una ca 
sual tà che per Cunmngham 
(come per Pollock) misteno 
samente contiene la memoria 
del sapere la riflessione dei 
I artista Si può obbiettare che 
questa pratica aleatoria (ta 
forma del colore buttato a 
secchiate sulla tela per lo 
scomparso grandissimo Poi 
iock) è un procedimento arti 
stico che risale a un avanguar 
dia passata Ma che importa^ 
La danza di Cunmngham non 
ha etd Ha solo un suo sapore 
naz onale 

Di fatto il maestro di tanti 
giàcclcbr alliev (dalla Chiids 

Blakey é Williams a Perugia 

Due settantenni 
alla ribalta 
aspettando Miles 
Spazio alle percussioni, a Umbria Jazz è arrivato 
Art Blakey, con al seguito i fedeli Jazz Messen­
ger Un concerto il loro, che ha divertito per la 
sua forza energetica e vitale La sera prima era 
toccato al cantante Joe Williams e alla Jazz Mem-
bers Big band, entrambi attivi a Chicago A Peru­
gia intanto, nei piccoli club, le migliori jam ses-
sions del festival in attesa che arrivi Miles Davis 

ALBA SOLARO 

m PERUGIA II caldo soffo 
cante dei giorni scorsi è stato 
spazzato via da un temporale 
proprio mentre nella cittadina 
umbra arrivava I irriducibile 
Art Blakey protagonista con i 
suoi Jazz Messengers della se 
sta giornata del festival 

Settant anni portati con al 
legna una faceta simpatica di 
vecchia tartaruga sapiente la 
determinazione a non appen 
dere le bacchette al chiodo 
malgrado i cinquantanni di 
anzianità di servizio il grande 
batterista è apparso in buona 
forma Se il concerto della 
Mingus Superband è stato il 
più bello tra quelli visti finora 
adUmbnaJazz quello di Bla 
key con i Jazz Messengers ha 
regalato momenti di energica 
vitalità e divertimento ma ha 
avuto soprattutto il mento di 
mettere in luce il giovane ta 
lento del trombonista Frank 
Lacy protagonista di assoli 
caldi fantasiosi senza gli ec 
cessi che hanno invece carat 
tenzzato le interpretazioni del 
pur bravo trombettista Bryan 
Lynch 1 Jazz Messengers 
questa formazione creata da 
Blakey una trentina di anni fa 
tra innumerevoli cambi di for 
mazione continua ad essere 
una buona fucina di nuovi ta 
lenti Lui il maestro passando 
attraverso brani come Blue 
March e Morning ha sfoderato 
le sue espressioni più curiose 
gli occhi rivolti al cielo la boc 
ca socchiusa in una smorfia 

La sera prima un altro glo­
rioso settantenne il cantante 
georgiano ma chicagoano di 
adozione Joe Williams si è 
esibito davanti ad un pubblico 
piuttosto scarso in un concer 
to non indimenticabile Wil 
liams ha una gradevolissima 
voce baritonale che usa con 
gran senso dello stile e una m 
nata sensibilità blues galante 
ed ammiccante alle prese con 
WVio she do squisitamente 
commovente quando affronta 

un suo classico come Every 
day dei tempi di quando, ne* 
gli anni Cinquanta militava 
nella CountBasie Band per fi* 
mre con una ballata mielosa 
sulla falsariga di My wayt Ne­
re sto hfé 

Decisamente mediocre la 
Jazz Members Big Band di 
Chicago che è seguila a Wil­
liams con una cantante tale 
Frieda Lee vero concentrato 
di cattivo gusto Williams è tor 
nato nel finale a riscattarne un 
pò le sorti magnificamente a 
suo agio nella dimensione 
della big band 

A Perugia ormai si respira 
I aria dell attesa per Miles Da­
vis questa sera ai Giardini del 
Frontone con I incognita del-
I affluenza del pubblico che 
potrebbe anche risultare supe­
riore alla capienza del luogo 
In corso Vannucci sono toma* 
ti invece dopo gli sgomberi e 
le polemiche dei giorni scorsi 
i giovani freaks bancarellan e 
e è sempre più gente nei sei 
club del circuito notturno e al 
piano bar dove si tira I alba 
con le jam sessian I altro len 
la sezione fiati di Blakey ed il 
chitarrista Kevin Eubanks si 
sono esibiti fino atte prime luci 
del giorno È proprio un club 
piccolo moderno illuminato 
al neon il Forum ad ospitare 
ogni sera le performance della 
più bella nvelazione di questo 
Umbna Jazz il pianista Mul 
grew Miller con il suo quartet 
to fra cui spicca 1 eccezionale 
vibrafomsta Steve Nelson Mil­
ler è I uomo nuovo del piani­
smo jazz cresciuto alla scuola 
dei Jazz Messengers e del 
quintetto di Tony Williams ed 
ora richiestissimo da homi co­
me Betty Carter o Woody 
Shaw II suo be bop evoluto, 
moderno dalla scnttura com­
plessa e dagli umori urbani si 
avvale di uno siile pianistico 
colto che risente di influente 
classiche e rhythm n blues 

alla Brown dalla Arm lage al 
francese Gailotta) ha offerto a 
una platea per metà ipnotiz 
zata e per metà comprensibil 
mente sconcertata uno squar 
ciò molto amencano segnato 
da una grande aristocratica 
semplicità Per spiegare I im 
portanza di un movimento 
che vive nel suo continuo in 
cessante variare e nella con 
fonante impressione di poter 
durare in eterno si può ncor 
rere a molte impalcature inte! 
lettuali e filosofiche pxtra 
americane dallo Zen al pan 
teismo Ma non occone Se ci 
si abbandona alla visione con 
la stessa semplicità con la 
quale i danzatori di Cunmn 
gham danzano la loro danza 
si cap sce persino che il gesto 
del vecchissimo « maestro 
sembra esattamente quel che 
e la conferma che per danza 
re anche in età avanzala oc 
corre solo aver danzato con 
intelligenza passione inesau 
nta cunos tà 

UMBRIA JAZZ '89 
PROGRAMMA 

PERUGIA VENERDÌ 14 LUGLIO 

Ore 17 00 Teatro Mortaceli! 
PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN IS39 
I- classificato TONY PANCEUA IMO 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
MILES DAVIS 

Teatro Morlacchi GOSPELIS AUVE 
IN NEW ORLEANS 

S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 

Il Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia MOORE BY TOUR 
Hot Club KEVIN EUBANKS QUARTET 

Osteria dell Olmo BUCK. Y.JOHN 
MARTIN PIZZARELLI 

TERNI 
Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Bruno Tommaso 
Solisti ospiti Paolo Ere», Maurizio Glamnarco 

GUBBIO 
Ore 21 00 Puzza del Consoli 

AHMADJAMALTRIO 
PERUGIA SABATO IS LUGLIO 
Ore 12 00 Teatro Morlacchi 

BERKLEE / UMBRIA JAZZ CUNICS ORCHESTRA 
Ore 13 00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH • BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELLI 

Ore 17 00 Teatro Morlacchl 
AHMADJAMALTRIO 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
WILFRED COPELLO AFRICAN PERCUSSION 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
STANGETZ QUARTET 

•Round Mlduiint. 
Teatro Morlacchl GOSPEL IS ALIVE 

IN NEW ORLEANS 
S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 

GENERATIONS SEXTET 
Il Panino PAQUITO D'RTVERA SEXTET 

Forum MULGREW MILLER QUARTET 
U Bocca Mia. MOORE BY FOUR 

Hot Club KEVIN EUBANKS QUARTET 

l'Unità 
Venerdì 
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